
 

 

Terminal Rinfuse Venezia S.p.A. – Socio Unico 

 
Spett.le 
AdSP del Mar Adriatico Settentrionale 
Santa Marta, Fabbricato 13 
30123 Venezia (VE) 

Alla c.a. del Presidente 

Trasmessa a mezzo PEC all’indirizzo: autoritaportuale.venezia@legalmail.it 

Oggetto: Istanza di avvio del procedimento ex. art. 36 ss. cod. nav., art. 18 reg. 
cod. nav. e art. 18 L. 84/1994, finalizzato al rilascio della concessione 
demaniale marittima, attualmente assentita a Terminal Rinfuse Venezia 
S.p.A., relativa alle aree del bacino di Porto Marghera corrispondenti alle 
banchine Emilia, Romagna, Piemonte e Aosta – Trasmissione di chiarimenti 
e di integrazione documentale (vs. prot. MAS.U.0018170.02.-10-2023) 

della Società Terminal Rinfuse Venezia S.p.A., con sede legale in Milano, Piazza 

Cadorna n. 6, P.IVA e C.F. 08819210967, indirizzo PEC: 

terminalrinfusevenezia@legalmail.it (“TRV”, o anche la “Società”) in persona del 

legale rappresentante pro tempore dott. Pablo Louis Garcia Muniz. 

* * * 

Indice 

Premesse 2 

I. Punto 1^. Canone demaniale ed integrazione della relazione al PEF. 2 

II. Punto 2^. Obiettivi di traffico e Investimenti infrastrutturali. 3 

III. Punto 3^. Proposte di investimento 2022-2025 4 

IV. Punto 4^. Investimenti infrastrutturali: identificazione e riclassifica ai sensi del c.d. 
Regolamento Concessioni AdSP 5 

V. Punto 5^. Proposte di investimento 2025-2050. Manutenzione straordinaria. 5 

VI. Punto 6^. Piano di investimenti. Gestione acque meteoriche 6 

VII. Punto 7^. Autosostentamento energetico e riduzione della CO2 del terminal. 7 

VIII. Punto 8^ interventi di adeguamento/miglioramento sismico dei fabbricati demaniali in 
concessione 8 

IX. Punto 9^. Formazione del personale. 9 

* * * 

 

PROTOCOLLO AdSP MAS.E.0019082.16-10-2023



 

 

Terminal Rinfuse Venezia S.p.A. – Socio Unico 

 

 

 2  

Premesse 

1. TRV, con istanza acquisita a protocollo n. 21633-21634-21636 del 12.12.2022 

di Codesta AdSP, ha richiesto l’avvio del procedimento ex. art. 36 ss. cod. 

nav., art. 18 reg. cod. nav. e art. 18 Legge 84/1994, finalizzato al rilascio della 

concessione demaniale marittima pluriennale relativa alle aree del bacino di 

Porto Marghera corrispondenti alle banchine Emilia, Romagna, Piemonte e 

Aosta. 

2. Si precisa che TRV ha attualmente assentite le predette aree e banchine in 

virtù dell’atto di concessione demaniale marittima pluriennale Rep. n. 29545 

del 19 gennaio 1999, rilasciato all’allora T.M.B. S.r.l., il quale vede la propria 

scadenza il 30.09.2025 in ragione dell’art. 199, comma 3, lettera b), del D.L. 

n. 34/2020 (convertito in L. n. 77/2020), e dell’art. 5, D.L. n. 146/2021 

(convertito in L. n. 215/2021). 

3. In data 2 ottobre 2023, Codesto Ente ha trasmesso alla scrivente Società una 

Richiesta di chiarimenti e di integrazione documentale dell’istanza. Richiesta dati ostensibili 

aggiornati (Prot. AdSP MAS.U.0018170.02-10-2023), declinata in nove punti, 

ciò “al fine di consentire alla costituenda commissione di valutazione di poter disporre di 

un set di informazioni di dettaglio e di potersi esprimere in modo completo e specifico con 

riferimento ai singoli criteri di valutazione”. Nella stessa missiva venivano altresì 

indicati le fasi e relativi tempi del prosieguo dell’attività istruttoria. 

4. Tutto quanto sopra premesso, TRV invia la presente al fine di fornire a 

Codesta Autorità i richiesti chiarimenti e le integrazioni documentali, che 

formano parte integrante e sostanziale dell’istanza depositata. 

5. Per mera chiarezza espositiva, verranno trattati progressivamente i nove punti 

indicati nella richiesta trasmessa.  

I. Punto 1^. Canone demaniale ed integrazione della relazione al 
PEF. 

6. In riscontro al primo punto, all’ALLEGATO 1.1 si produce l’analisi tecnico-

economica sulla quantificazione del canone demaniale citata al punto n. 66 

pag. 23 dell’istanza in oggetto ed al punto 4.5.1. pag. 18 della relazione al PEF 
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(vedasi in particolare pagg. 6 a 9). 

7. All’ALLEGATO 1.2 viene inserito, nelle assunzioni utilizzate per il conto 

economico e PEF allegato all’istanza, l’attuale valore 2023 di canone 

demaniale, come emesso in ottemperanza al vigente Tariffario e Regolamento 

Concessioni di Codesta AdSP. 

II. Punto 2^. Obiettivi di traffico e Investimenti infrastrutturali. 

8. Con riferimento alla richiesta di dettagliare gli investimenti relativi 

all’Infrastruttura Ferroviaria del terminal, TRV tiene a precisare che l’istanza 

presentata prevede i seguenti interventi. 

Si specifica sin d’ora che, viste le recenti interlocuzioni con codesta Autorità 

in ordine all’opportunità di eseguire, da parte del soggetto che ne abbia la 

competenza e responsabilità, interventi di “revamping” ferroviario prima 

della scadenza dell’attuale concessione, pari ai 1,2 milioni di euro previsti 

nell’istanza, l’importo degli investimenti ferroviari complessivi di cui 

all’istanza presentata rimarrebbe comunque invariato, in quanto verrebbe 

utilizzato per l’allungamento del nuovo tratto ferroviario già indicato in tabella 

(c.d. Nuova Linea Ferroviaria per parco comune). 

 Nuova Linea Ferroviaria per parco rottame (Rif. Item B3, Tabella 4-1 

“Descrizione degli investimenti”, pag. 33 “Piano d’Impresa”) per un valore 

complessivo pari ad Euro 1.000.000.  

L’investimento, da realizzarsi nell’anno 2026, consiste nella realizzazione di 

una nuova asta ferroviaria di circa 700 m. situata a sud del “Silo Piemonte” e 

a servizio del nuovo parco rottame da 60.000 ton lungo la banchina Emilia. 

Tale linea permetterà inoltre di avere un secondo punto di accesso al 

Terminal. Si veda in merito l’ALLEGATO 2.1, “Nuova Linea Ferroviaria”. 

 Upgrade linee ferroviarie esistenti (Rif. Item B4, Tabella 4-1 “Descrizione 

degli investimenti”, pag. 33 “Piano d’Impresa”) mediante la messa a norma 

delle attuali linee ferroviarie del terminal, anche al fine della stipula del 

contratto di raccordo con R.F.I, per un valore complessivo pari ad Euro 

1.200.000. Tali interventi, da realizzarsi negli anni 2026 e 2027, consistono in 

tali attività: 
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a) Sostituzione di deviatoi e binari non a norma situati sotto il Silo 

“Piemonte” e fronte Magazzino 510; 

b) Riallineamento dei binari esistenti e sostituzione delle attuali traversine in 

legno con delle traversine in calcestruzzo, con particolare riferimento alla 

linea di ingresso al terminal. 

9. In relazione alla richiesta di specificare l’uso o abbandono dei binari lungo la 

banchina, si osserva, in primo luogo, che al tratto della linea ferroviaria 

indicata al punto “1” dell’allegata planimetria (ALLEGATO 2.2.), ovverosia i 

binari fronte Magazzini 430 – 432, questi sono inutilizzati/inutilizzabili in 

quanto interrompono la corsa proprio alla fine del terminal. Essi non sono 

utilizzati, poiché non si ha a disposizione una lunghezza approssimativa di 

400 metri, utile ad un convoglio. Inoltre, essendo presente l’ingresso in questa 

posizione, per poter utilizzare un convoglio, senza ostacolare la circolazione 

degli automezzi, questo dovrebbe essere diviso in quattro parti. Dunque, la 

merce depositata in questi magazzini viene spostata su ruote.; 

10. In secondo luogo, con riferimento al tratto della linea ferroviaria indicata al 

punto “2” dell’allegata planimetria, ovverosia i binari lato Nord dell’attuale 

Parco Carbone, questi sono inutilizzati/inutilizzabili in quanto sono presenti 

numerosi avvallamenti dovuti alla scarsa portanza del terreno e alla vetustà 

delle traversine in legno; inoltre i suddetti binari ferroviari, sono disposti in 

maniera poco razionale e funzionale al servizio dell’attuale layout del terminal. 

11. In terzo luogo, con riferimento al tratto della linea ferroviaria indicata al 

punto “3” dell’allegata planimetria, ovverosia i binari lato Nord rispetto ai 

Magazzini 430-432, si segnala che essi non possono essere utilizzati in quanto, 

tenuto conto dell’attuale layout dei terminal T.R.V. e T.I.V, il loro utilizzo 

determinerebbe il blocco parziale dell’operatività di T.I.V. 

III. Punto 3^. Proposte di investimento 2022-2025 

12. Per quanto concerne la richiesta di dettagliare gli interventi di manutenzione 

sugli asset nel periodo 2022-2025, si allega una dettagliata tabella esplicativa 

(ALLEGATO 3).  
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IV. Punto 4^. Investimenti infrastrutturali: identificazione e 
riclassifica ai sensi del c.d. Regolamento Concessioni AdSP 

13. All’ALLEGATO 4.1 vengono dettagliati gli investimenti infrastrutturali, 

distinguendo gli investimenti nuovi dalle manutenzioni ordinarie e 

straordinarie previste nel piano delle manutenzioni, nonché gli stessi vengono 

classificati secondo la ripartizione prevista dal vigente Regolamento 

concessioni (sviluppo della produttività portuale, tutela dell’ambiente, della 

sicurezza sia in termini di safety che di security). 

14. Inoltre, all’ALLEGATO 4.2. vengono dettagliati gli investimenti infrastrutturali 

previsti sugli asset attualmente disponibili, anch’essi classificati secondo la 

ripartizione prevista dal vigente Regolamento concessioni 

V. Punto 5^. Proposte di investimento 2025-2050. Manutenzione 
straordinaria. 

15. Riscontrando il punto n° 5 della richiesta di chiarimenti formulata da Codesta 

AdSP, si offre in visione la tabella che segue. 

 

16. Oltre agli investimenti indicati e compresi all’interno della somma di cui sopra, 
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pari a 3,25 Meur, si rende noto che all’interno del PEF vengono anche 

considerati, quali OPEX, 1,1 Meur/anno, dei quali una parte sarà dedicata alla 

manutenzione ordinaria degli asset demaniali non esigibile quali sconto sul 

canone concessorio. 

VI. Punto 6^. Piano di investimenti. Gestione acque meteoriche 

17. TRV osserva che la gestione e lo smaltimento delle acque meteoriche è 

comunque vincolato alla realizzazione di uno o più sistemi di accumulo e 

convogliamento verso i due collettori fognari esistenti che per predisposizione 

originale del terminal, sono rivolti dalla parte opposta degli originari scarichi 

a mare (ora interclusi).  

18. In merito, alla Società risulta che siano già stati effettuati due studi, il primo 

nel 2004 commissionato da Terminal Rinfuse Italia S.p.A. in convenzione con 

l’allora A.P. di Venezia (progettisti studio IDROESSE) ed il secondo, nel 

2019, commissionato dall’allora A.P. di Venezia (progettista Studio Ing. 

Francesca Domeneghetti). Ad avviso della scrivente, il primo progetto non 

risulta più attuale, in quanto prevedeva che le acque di seconda pioggia 

andassero a mare, cosa non ammissibile viste le qualità delle stesse. Il secondo 

appare invece attuabile, con alcuni aggiornamenti, e prevede che tutte le 

acque, una volta stoccate e sedimentate, raggiungano il collettore fognario. 

19. Fermo restando quanto sopra, si ritiene possibile una gestione delle acque 

meteoriche che sia composta dalle seguenti attività: 

a) riallineare i piazzali con curvatura centrale, in modo tale da evitare la 

presenza di pozzetti di raccolta acque sotto i cumuli di materiale e 

convogliare le acque sul perimetro dei cumuli; 

b) installare su ogni pozzetto dei tessuti filtranti sostituibili per intercettare 

il più possibile le particelle solide; 

c) incrementare la pulizia delle vasche di accumulo; 

d) recuperare più acqua possibile da utilizzarsi nelle bagnature; 

e) mantenere il collettore di scarico di TRV in comune con il collettore di 

scarico in fognatura di Vecon S.p.a., per consentire la miscelazione delle 

PROTOCOLLO AdSP MAS.E.0019082.16-10-2023

antonio.bordin
Highlight

antonio.bordin
Highlight

antonio.bordin
Highlight

antonio.bordin
Highlight



 

 

Terminal Rinfuse Venezia S.p.A. – Socio Unico 

 

 

 7  

acque (cosa che, a sommesso avviso della scrivente, è conforme alla 

convenzione tra l’AdSP e le imprese terminaliste in termini di ripartizione 

delle spese di smaltimento). 

20. Tale possibilità - già esplicitata in termini di investimento di TRV nel PEF ai 

punti B14, B5, B6 di pagina 24 con un importo da investire a carico TRV pari 

a 1.750.000€ - ha di per sé un costo di “gestione operativa annua” pari 

180.000€/anno, cui sommare i costi di smaltimento delle acque presso la rete 

consortile (gestita da Veritas S.p.A.), valutati in circa 100.000€/anno. 

21. Il PEF presentato prevede, infatti, interventi sulla gestione delle acque 

meteoriche, primo fra tutti il punto B5 di pagina 24 del PEF da 1 milione €, 

tramite un livellamento dei piazzali sul lato sud del terminal per il recupero 

dell’acqua piovana lo stoccaggio ed il suo recupero per la bagnatura del 

carbone. 

22. Con specifico riferimento agli interventi di cui ai punti B14 e B6 del PEF, 

pagina 24, si segnala che verrà trattata l’acqua industriale e i sistemi di 

bagnatura fissi tramite irroratori; si tratta di attività propedeutiche all’ riciclo 

dell’acqua meteoriche. 

23. Inoltre è dal PEF, sempre pagina 24, prevede di integrare 2 dei 3  depuratori 

già installati dalla Società (  di tipo chimico-fisico) con l’obiettivo del recupero 

e riutilizzo dell’acqua meteorica. 

VII. Punto 7^. Autosostentamento energetico e riduzione della CO2 
del terminal. 

24. TRV prende atto che il previsto intervento fotovoltaico, da finanziarsi a cura 

dell’AdSP non rientra più tra quelli finanziati con gli interventi Greenports 

gestiti dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica in ragione di 

una razionalizzazione dei progetti eleggibili a finanziamento. 

25. In primo luogo, si evidenzia che relativamente alla riduzione di CO2 emessa, 

TRV sta attualmente attuando un piano di sostenibilità implementato dal 

Gruppo Euroports. 

Nell’ambito del predetto piano, quest’ultimo anno TRV ha installato diversi 
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pannelli fotovoltaici sulle coperture del magazzino “432” e su quelle della 

palazzina uffici “550”, generando una potenza di 375 KWP, permettendo così 

una autoproduzione di circa il 12% del fabbisogno di energia elettrica.  

26. In secondo luogo, si rappresenta che, nonostante la predetta razionalizzazione 

dei progetti eleggibili a finanziamento, TRV è comunque decisa a perseguire 

gli obiettivi prefissati di una riduzione del 4% di CO2 all’ anno, come previsto 

dal piano di sostenibilità elaborato dal Gruppo Euroports.  

In particolare, pur mantenendo il PEF presentato, TRV propone la 

realizzazione, in collaborazione con primarie aziende operanti nel settore 

energetico, di un impianto fotovoltaico da 1,1 MWP in compensazione. 

In tal modo, senza alcun impatto sul Piano Economico Finanziario 

presentato, si prevede di acquisire da tali aziende l’energia elettrica prodotta 

dall’impianto installato – ad esempio, mediante un contratto di locazione 

operativa – per un determinato numero di anni  ad un costo remunerante 

l’investimento per l’azienda installatrice. Al termine di tale periodo l’impianto 

passerà nella proprietà di TRV, contribuendo al sostentamento energetico del 

terminal nella medesima misura dell’impianto presentato da codesta ADSP 

per il bando Green Ports, continuando a generare energia e valore per i 

restanti anni della concessione.  

In conclusione, TRV intende mantenere l’impegno di riduzione delle Co2 

illustrato nell’istanza attraverso interventi che per il momento non impattano 

sul PEF, come indicato di seguito, fatte salve eventuali necessità di 

investimento con conseguente eventuale disponibilità a modificare il PEF 

(qualora codesta Autorità lo ritenesse utile). 

VIII. Punto 8^ interventi di adeguamento/miglioramento sismico dei 
fabbricati demaniali in concessione 

27. TRV evidenzia anzitutto che gli edifici che presentano criticità più rilevanti, 

da un punto di vista sismico, sono il “Silo Piemonte” ed i magazzini 430-432. 

Infatti TRV ha già iniziato a porre in essere le conseguenti iniziative a tutela 

dei propri dipendenti secondo un piano di sicurezza che prevede diversi 

strumenti anche oltre gli obblighi minimi normativi vigenti. 
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28. Ai sensi dell’assetto normativo attualmente vigente, non sussiste l’obbligo di 

intervento in tal senso se non si richiedono modifiche strutturali agli edifici 

esistenti o se non si attuino attività di manutenzione straordinaria. Resta 

fermo che TRV garantisce l’analisi ed il contenimento del rischio per i 

lavoratori ai sensi del d.lgs. 81/2008. 

29. In relazione a ciò, TRV significa di aver avviato alcune puntuali verifiche e sta 

prendendo in considerazione l’attuazione di azioni operative, unite ad 

interventi localizzati, finalizzati a ridurre la presenza di personale nel silo e la 

rapida evacuazione in caso di emergenza.  

IX. Punto 9^. Formazione del personale. 

30. Con riferimento alla richiesta di informazioni circa la proposta di formazione 

del personale dipendente mirata a quantificare, anche in via indicativa, il 

numero di giorni/uomo, si consideri che, ad integrazione di quanto illustrato 

nel Par. 8 del “Piano d’impresa” dell’istanza, TRV ha quantificato in n. 10 

giorni/uomo l’attività formativa ulteriore alla c.d. “formazione obbligatoria”. 

31. In particolare, verranno previsti circa due giorni/uomo per la formazione 

relativa a tematiche ambientali e ESG ed il rimanente a corsi di formazione 

focalizzati su: 

a) tematiche tecnico-operative; 

b) tematiche relative alla sicurezza (che si aggiungono ai corsi obbligatori); 

c) sviluppo delle c.d. soft-skills; 

d) sviluppo delle competenze manageriali e gestionali; 

e) sviluppo delle competenze tecnologiche. 

* * * 

Si resta a disposizione per ulteriormente fornire chiarimenti o documentazione che 

risultasse necessaria al buon esito dell’iter istruttorio. 

Con osservanza. 

Terminal Rinfuse Venezia S.p.A. con socio unico 

______________________________________ 
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Si allegano: 

1.1 RINA - analisi tecnico-economica sulla quantificazione del canone demaniale; 

1.2 Calcoli sull’attuale valore 2023 di canone demaniale; 

2.1  Nuova linea ferroviaria; 

2.2  Utilizzo binari ferroviari; 

3 Interventi di manutenzione 2022-2025 su asset demaniali; 

4.1 Investimenti in nuovi progetti con classificazione ex Regolam. Concessioni 

AdSP. 

4.2  Investimenti su asset disponibili con classificazione ex Regolam. Concessioni 

AdSP. 
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